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LO SPECCHIO DEGLI ALTRI 

Il produttore 
Conobbi il ragionier D u ­

rante il g iorno che venue in 
ditta. A vis i tarci , disse lui. 
Tirò Inori un car tonc ino ret­
ta ngo)ai e e ilisiic: < Io sono 
il ragionier Durante , e sono 
ACUIIto a vis itarvi per conto 
della nostra d i t ta; sono il 
nuovo funz ionar io per la zo­
na centro , e da questo mo­
mento cons ideratemi a vo-tra 
d i spos iz ione: una \ o l t a al me-
.se passerò da voi per l'ussi-
».teii/.a >. 

I-m un g i o v a n e molto di­
sd i l lo , di media statura, col 
viso asc iut to e l 'occhio sve l ­
to, ben pett inato , le mani 
candide e la parlant ina sc io l ­
ta. A \ e v a sot to braccio una 
cartel la di pelle marrone, e 
ne tra>»c fuori due depliant 
di carta pat inata , con molte 
belle i l lustrazioni . 

< Ques ta è la nostra nuova 
ca lco latr ice: addiz iona , sot ­
trae, mol t ip l ica e dà auto­
m a t i c a m e n t e il s a l d o negati> 
\ o > . C o m e calcolatr ic i , in dit­
ta e r a v a m o a posto; seminai 
ci m a n c a v a una macchina da 
scrivere. 

< Macchina per scrivere — 
corre—-e il ragioniere sorri­
dendo. — Il nostro u l t imo 
model lo , c h e voi cer tamente 
(•«ilio-cete, offre questi van­
taggi 5. Si a v v i c i n ò al tavo­
li netto, accanto alla finestra, 
«•liìe-e scusa al la dat t i logra­
fa, c h e lo g u a r d a v a piena di 
ammiraz ione , e c o m i n c i ò a 
spiegare. 

< Il carre l lo scorre svi un 
n— e monogi i ida in ncciaio 
specia le , svedese . C i ò s a r a n ­
ti-ce il cos tante a l l ineamento 
della scrit tura, anche a di­
stanza di anni . 11 m o v i m e n t o 
del tasto è garant i to da un 
c inemat i co ad nccelerazionc 
progressiva. In questo modo . 
perchè il marte l l e t to percuo­
ta <on l'energia sufficiente il 
rullo portacarta , basta u n toc­
c o in superficie. Così >. e si 
mi-e a battere con la punta 
del l ' indice e del med io della 
m a n o destra, sul insto della 
e—e e del la erre. 

< Sente? — di^-c rivolto a 
me. — Provi ! Avant i , provi >. 
Io mi v e r g o g n a v o un po', ma 
lui era dec i -o , mi pre-e l'in­
dice e me lo battè sui tasti 
«entrali . « S e n t e c h e scat to 
netto e dec i so? N o n occorre 
c h e lei sp inga il tasto per la 
Mia corsa intiera. Basta una 
pressione netta in superficie. 
l a carrozzer ia è vernic iata 
con ot to strati success iv i di 
t inta spec ia le , a fuoco , ant i -
riflcsso. Q u e s t o è il tas to di 
ritorno, q u e s t o è il tabulato­
re. con a l l i n e a m e n t o dec ima­
le automat ico , ques to è il ta-
- I O ir i f i inzionale: m a r g i n a t o ­
re. li he rarità Tirine, l ibernfasto. 
Se i martel lett i si accava l la ­
no. c iò c h e p u r t r o p p o accade 
abbas tanza s p e - - o , non occor­
re che lei si imbratt i le dita, 
basta premere ques to tasto e 
i martel lett i tornano al loro 
no=do>. In torno al ragionier 
D u r a n t e si era racco l to tutto 
l'ufficio, e lo s t a v a n o a sen­
tire in s i l enz io , ammirat i . 

D a quel g i o r n o h o rivinto 
abbas tanza <;pc*so il ragionier 
Durante . Ci ven iva a trovare 
\or~n la fine del me=c. in ogni 
c a s o d o p o il 27. Q u a n d o fum­
m o entrati in confidenza mi 
«lissc c h e la ditta cons ig l iava 
r o m e regola «li v is i tare i c l i en ­
ti migl iori d o p o il 27. e Sa. 
q u a n d o gli impiegat i h a n n o 
p r e - o lo Minendio . e s o n o più 
di -nost i al la d i scuss ione tran­
qui l la e al la b o n o m i a >. 

C o m i n c i a m m o a vederci an­
che fuori: per l ' appunto m a n ­
g iava nel m i o sfe«=o ristoran­
te: una Aolta sì «edette al 
m i o tavolo e cominci»"» a p i r ­
la rmi «li >ì\ A v e v a da poco 
i e n n i n a i o gli s iudi . e «i era 
«ubi lo trovato quel la s i s tema­
z ione . c h e s i i pareva o t t ima. 
< l ' n o s t i p e n d i o fì--o «li c in -
qnaniadt ie mensi l i , p iù una 
piccola provv ig ione per o z n i 
p u n t o in più real izzato sopra 
i c inque della norma >. d i 
<h:e-i di «piegarmi. 

r Un punto corr i sponde a 
una ma< vitina per scr ivere 
st.ind.ird. eie* - a una ufficio 
Hi"» -pazi . Una Miulio vale 
zero virgola vent i . I.e ca lco-
lntn-.i sa l irono da zero no-
i n n t a c i n q u c a u n o e trenta. 
T u t t o a M*conda del prezzo. 
In «Ima a b b i a m o un enorme 
f.il>cllone d o v e di c i a s c u n o è 
s a n a t o il p u n t e g g i o s e t t ima­
nale . rapprcscn ia to da altret­
tanti pie* oli ch iod i d i materia 
plast ica e di d iver so co lore . 
F* un'organizzaz ione perfetta . 
creda . I ,i cittA è divisa jn c e n ­
tovent i zone, c i a s c u n a affidata 
a un produttore. Diec i pro­
duttori d i p e n d o n o da un c a ­
pogruppo . c h e d i s tr ibni -ce il 
l a \ o r o g iornal iero . O J Z Ì . per 
c -empio . «levo vis i tare *ei 
c l ient i vecchi e presentarmi 
a tino nuovo . I nuovj «ono 
i più difficili, perchè di so­
l i t o si s ervono <rià da un'altra 
di t ta . \ quest i hi<=ozna pre­
sentarsi nel 'e maniere d o v u t e : 
di so l i to c i precede una Vt -
tera «Iella d i re / i one , c h e ri ca-
r a n t ; s o \ F.' un s i s tema di ven­
dita scientif ico. V e n i a a tro­
varci . uno di quest i g iorn i» . 

* Si può entrare? >. 
< C o m e n o ? E" neH'interes-

«e del la ditta c h e la gente 
veda , sapp ia , s ' informi. Non 
le pare? F." una forma di p u b ­
bl ic i tà . C'è nn incar icato a p ­
porta c h e guida i vis itatori sn 
e giù per il palazzo >. 

Un giorno mi deci - i e an­
dai a trovarlo: la ditta aveva 
sede in un p a l a / z o n e nuo\«i. 
tutto p ieno di finestre e di 
a l lumin io e di plastica co lo­
rata. C'erano tante cab ine te­
lefoniche, l ampadine colorate 
che si a c c e n d e v a n o e si spen-
gevnno con un brusio tenue. 
Su e giù per i corridoi si muo­
vevano a pa—o sve l to g iovani 
-cri e benve-t i t i . in un ango­
lo (Durante me lo ino-trò con 
orgogl io) c'è la anche un di­
stributore di Coca Cola. « V.' 
l 'ultima innovaz ione — mi 
spiegò. — \ìn get tone di Coca 
Cola c o - t a quarantac inque li­
re. Conce- s ione speciale por 
i nostri d ipendent i ». 

U-cendo, Durante cont inuò 
a parlarmi di sé. Doveva par­
t i le presto per un corso di 
perfez ionamento , a Firenze. 
C'era già s ta to qualche tem­
po prima, al corso per i nuo­
vi nsMinfi. Gli chiesi cosa 
sti idiu-sero. 

< Un s a c c o di cose. Econo­
mia. statist ica, tecnica della 
vendita, ps icologia del c l i en­
te, qual i tà del le nostre mac­
ch ine e loro vantagg i rispetto 
a quel le della concorrenza. 

Eravamo quaranta-et te , all'ul-
Mino «.orsi» >. 

e E pei insegnanti , chi nve-
j vale? ». 

e Tecnici del la ditta, vogl io 
dire tecnici della vendita; per­
chè nella nostra organizzaz io­
ne tutti ci cons ider iamo tec­
nici della vendita. Dall'inire-
.more fino al più p i n o l o dei 
pioduttori »• 

Face turno un bel po' ili -t ra­
ti. i insieme: era (piasi l'ima e 
le -Irade di c e n n o erano pie­
ne di gente, di frastuono, di 
in-egne colorate e chia—o-e. 
Mi fermai davant i a un ci­
nema, a \ e d e t e cosa ci fo—e 
in programma. * Ah — dis-e 
Durante , — la Eollobrigida; 
deve e—ero un buon filmetto, 
vero? A propo-ito , dottore, sa 
perchè la I .o l lobri i ida ha fat­
to I.a provinciale? Non Io sa? 
Ma è chiaro: la I ollobriu'ida 
ha fa ito I.a provinciale per­
chè ha due... — e fece un 
ire-to tondo con le mani. — 
ha due co-e fuori del conni­
ne >. Si mise a ridere, e E' 
buona. \ei«>? Me l 'hanno m-
-egnata a Firenze, al corso 
produttori della no-tra ditta >. 

LUCIANO HIANCIAKUI 

UKKL1NO — Isotopi railio-
attivi per uso medico e in­
dustriale sono stati «lunati 
i la l l l 'KSS alia lupubblii-a 

«11'llUKT.lt il-.1 tc i l l 'Sia 

IL DOCUMENTO E' STATO CONSEGNATO AL MINISTRO TAMBKONl 

Memoriale delle sinistre 
sulPinchiesta a Barletta 

U-
u vii use ( 

polizia 
lei malcontento popolare 
apri il Timeo (piando la 

- I.e discriminazioni 
s i tua/ ione si stava 

della Pontificia 

noinial iz/an do 

I deputa t i comunis t i e s o ­
cial ist i Li Causi, A s s e n n a t o , 
Capacchione , Francavi l la , A n ­
na Grasso e Mancini sono 
stati ieri r icevut i dal m i n i -
s t i o degl i Interni. T.imbroni, 
ul qua le hanno consegnato il 
m e m o r i a l e redatto dal le d e l e ­
gazioni n o m i n a t e daj Gruppi 
soc ia l i s ta e comunis ta de l la 
C a m e i a con l'incarico di s v o l ­
gere una inchiesta ì motosa 
ed obbie t t iva sul l 'eccidio di 
Barlet ta . 

II m e m o r i a l e ì scorda, fra 
l'altro, le cifre ufficiali del la 
d i soccupaz ione di Rallenta ; 
2l'()0 braccianti aui ieo l i d i soc ­
cupati , 2000 d i s ia i up.it ì ne l la 
industria . 1000 disoccupat i 
nel l 'edi l iz ia e una - c i u c i a s e n ­
za n u m e r o di sol'.o occupati . 

Dopo o v e t e r ico idato . p a s ­
si compiut i dall ' a m n v u - u a -
z.ione c o m u n a l e , dalia Carnei a 
del lavoro e del le Le<;n Inac -
c iant i l e di Barletta per s o l l e ­
c i tare urgent i ini.-iuv dal le 

nel v i v o della descr iz ione dei 
fatti del 14 marzo. 

-. In questa situazÌMi". i a n ­
nunzio che alla Pontificia a m ­
ia di ass is tenza di H u l e ' U 
erano giunti pacchi v i v e i ; da 
Roma, in parte n.a d :<li .ìn-.t• ; 
e la notìzia diffusasi ohe, a p ­
punto il Riorno di me ico ied i 
14. ne sarebbero :.*at. d i s ' i : -
buiti dolali altri ioti note.- ino 
non richiamare in via M a n ­
fredi — d o v e -i trova la -ed.' 
della P.O.A. - - m a n folla d 
donne e I n a c c i a i t i affamali , 
des idetos i di narteein.i e a'1 i 
a s segnaz ione dei o,icev,.i. Si 
agg iunga che malcontento ed 
indignazione c o v a v a n o nel la 
an ima del la folla per le \ *-ci. 
che poi risultai ono u s p o n d e n -
ti a v e n t a , che nella p i e c e -
dente disti ibt l / ione i' r eve -
ic iuio Francesco Francia, c o m ­
missar io locale del la l ' O . A . 
iveva a s segnato dei pacchi a 

pei.sono non as so lu tamente bi-
-ofjno.-e. 

-- 1,'assessore del Comune e 

segretario del la Camera del 
lavino, il seg i 'e la i io della L e ­
ga b iacc iant i 'c . un cons ig l iere 
comunale- venuti a c o n o s c e n ­
za dell ' as.-enibr.unento, che 
a n d a \ a sempre pai ingrossan­
dosi ed eccitando.-i dinanzi 
alla sede del la P.O.A., si t e c a -
vano sul po-to pei conterire 
con il l e v e i e i u i o F ianceseo 
Fi ancia e i n d i a l o .dia distr i ­
buzione dei pacchi in 10U.1-
boiaz ione con gli o iga l l i smi 
ass istenzial i del Comune . La 
risposta del l e v e i e l i d o Fran­
cia, che non \ o ! l e ricevei e i 
s e g i e l a n i i.-pctt r u m e n t e d e l ­
la Carnei a del l a v o i o e dei 
braccianti , l imitando-i a c o n -
. e i u e so i t .mio IDI i l lus ig l i e l e 

niunaie. tu a - so lutamente 
negati-, a. 

. . M e n i l e «ine-ta de legaz io­
ne t i o \ a v a - i a conic i n e con 
don Francia, la lolla che 
aspe t tava l'esito del col loquio, 
ven iva ingiust i f icatamente a g -
g»edita cimici polizia, che l a n ­
c iava candelott i l ae innogeni 
e cai icavn v io lentemente-
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AL PROCESSO DI 
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PALERMO PER LO SCIOPERO A ROVESCIO DEL 2 FEBBRAIO 

Volpini, Gorresio e Gigliola Venturi depongono 
a favore di Dolci e dei braccianti di Partinico 

Letto in aula una lettera di Peretti-Griva - Le clamorose contraddizioni dei testi di polizia - // vice questore Di Giorgi smentito 
da un tenente dei CC - La pretesa resistenza alla forza pubblica - Invitati a riconoscere l'Abbate due agenti indicano lo Speciale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O . 27. — La terza 
udienza del processo Dolci si 
è nperia stamane con la de­
posizione del vice questore di 
Palermo, dottor T o m m a s o Di 
Giorgi. Citi uso. nonos tante Io 
«ria primaverile, nel suo cap­
potto. ali occliiali neri ette o/i 
. laxcoNdcwuio parte del vii,o. 
le mascelle dure, il dottor Di 
Giorgi hu im/Miridnme/ife re­
sistito ad oi/tii assalto di do-
munde da parte del collegio 
di difesa. 

Il teste di accusa ha pre­
sentato subi to il s u o big l ie t to 
ria ri.s-ifa. Danilo Dolci? Per 
il dottor Di Giorai egli non è 
nitro che «il geometra Dolci». 
Il Dolci, durante la manife­
stazione. gli variava dell'arti­
colo 4 delln Costituzione. Il 
dottor Di Gioroi risponderai: 
per me esiste ÌIU articolo del­
la legge di P.S., quindi si al­
lontani. 

Perchè sia cliiaro il conte­
nuto del d ibat t i to di questa 
mattina, invio uno schizzo. 
disegnato in tribunale, sul­
la base delle testimonianze 
stesse. 

Lo sciopero a rovescio 
Nelle prime ore del 2 feb­

braio. alcune centinaia di la­
voratori di Partinico col Dol­
ci, il Termini e altri loro di­
rigenti. si recarono su quella 
che, nello schizzo, è indicata 
come Trazzera Vecchia. E' un 
c io t to lo di cnmpniiim tutto 
buche, qursi intransitabile. A 
un certo punto r i e n e tnfcr-
roffo da un torrente e pro­
segue poi di là di esso. E' ir/ 
questo secondo tratto della 
trazzera che ebbe principal­
mente luogo lo sc iopero a ro­
vescio. E gli avvenimenti 
vanno dtsrinti in dur fasi. 

Per la Pioggia della notte. 
il torrente era in p iena e lo 
si attraversava saltando di 
sasso in sasso. I ìnantfcstanti. 
superando i vari schieramenti 
di polizia, si recarono sul luo­
go convenuto per sentieri o 
tratti di nper.fi campaunn. II 
dorior Di Giorpi. clic aveva 
assunto il comando delle ope­
razioni. andava s u e gin da 
Partinico. lungo la trazzera 
I n o ni torrente, senza pero 
mai superarlo. La strada era 
piena d> forze di voiiua. 

Xella pruna fase, il Dolci 
e io Speciale furono invitati 
dagli agenti a seguirli. I due 
andarono con gli agenti per­
correndo ìa trazzera. Giunt i 
all'imbocco del paese, s'im­
batterono n<\' Di Giorgi . Que­
sti. d'altra varie, pochi minuti 
prima aveva incontrato l'Ab­
bate -— che i e n i m dal l ' inter­
no ri".' paese — e gii aveva 
chiesto la carta di identità. 
Il particolare e importante, 
perche ìe dcptìuzionì d^i fun­
zionari sono — (o»>ie si redrà 
— quanto mai contrastanti. 

Il Dolci e lo Spec ia l e , ben ­
ché inrifnfi a s tarsene in pae­
se. tornarono indietro. jr,a non 
per la trazzera. bensì per la 
via che figura nello schizztt. 
a lato di essa , lunga a l m e n o 
un chilometra e mezzo più 
della prima. /? Di Giorgi, in­
vece, si recò a? torrente lungo 
la trazzera e a bordo di una 
i campagno la >.. d i s c e n d e n d o ­
ne solo un duecento metri pri­
ma del torrente stesso. Qui 
egli ìr.crutfò u n gn<ppo di 
mani /cs tant i . m e n t r e la mag­
gior parte erano, come sì è 
detto, al di là del fìun.c. 

Ha inizio da ou i la seconda 
fase. Secondo la deposizione 
del Di Giorgi, il Dolci. l'Ab­
bate. lo Speciale e gli altri 
imputat i erano di n u o v o 1» 
(ma non si c o m p r e n d e c o m e 
pofeenno e s s e r t i in Quel m o ­
mento JVibbnic. che egli ave­
va lascialo alle sue spa l l e , e 

il Dolci e lo Speciale, che r i 
s tarano facendo ritorno (» 
piedi e per una strada tanto 
più lunga). 

Erano lì — prosegue il Dì 
Giorgi — e dicevano: « Chi va 
contro noi [«voratori è u n a s -
sassi no ». 

E' questa, difatti, la ver­
sione che tutti quanti i testi 
della polizia d a n n o de l ia fra-
>-e del Dolci: « N o n garantire 
il lavoro è da assass ini »>. 

A v v . S O R G I : La d i c e v a n o 
tutti'.' 

DI GIORGI: Tuffi . 
A v v . S O R G I : Jn coro? 
DI G I O R G I : In coro. Ma 

non erano essi i soli a dirla. 
Anche gli altri, di là dal fiu­
me. la ripetevano. 

A v v . SORGI: A che disian­
za da lei? 

DI GIORGI: A 10-12 metr i . 
A v v . SORGI: Io ci sono 

sciati. Si trutta di onesti sette'.' 
I 'ETRALITO: Mi riferisco 

ri Dolci. Abbate e Speciale. 
che erano vicini a me. Gli 
altri, tra i quali il Termini 
e lo Zaiiini, erano ul di là 
dal fiume, a HO—10 metri •• 
non si potevano udire le loro 
parole. 

Ma questa è una .s-rWfaiito 
de l l e contraddir ioni emerse 
stamane. Dai verbali degli 
hifcrroynfori dei funzionari e 
agenti di /' . S. resi durante 
l'istruttoria, risulta d i e l 'Ab­
bate fu individuato nella se­
de del commissariato di P. S. 
di Partinico ver una cravatta 
rossa, che già pr ima Io ciucivi 
fatto notare, pur non essendo 
noto agli agenti il suo nome. 

Ecco. però, quanto depone 
il maresciallo di P. S. Giu­
seppe Piarra, che accompagnò 
il Dolci. l'Abbate e lo Spe-

ci'nzo Cosentino, il c o m m i s ­
sario G i u s e p p e La Corte, il 
t enente dei carabinieri Pe­
tratti». il marescia l lo di P. S. 
Giuseppe Piazza, il brigadie­
re dei carabinieri Festa, i! 
larabiniere Gino Crivellar». 
il carabiniere Natale Torre e 
i! maresc ia l lo Pietro Caprett i . 

fJnn c i tar ione a parte me­
rita però il dottor La Corte. 
t" il c o m m i s s a r i o di P.S. di 
Part in ico . que l lo che diff idò 
alla vigi l ia del 2 febbraio 
Dolci e Termin i . Fermava per 
la strada i lavoratori e dice 
va: «• Picc iuoi f i , perchè vole­
te fare questa cosa illegale? » 
E' lo stesso funzionario die a 
Firenze, alla vigilia della Li­
berazione, sul sul punto di ar 
restare Piero Calamandrei. 
Fu lui a dirlo a Dolci, il 
giorno in cui lo diffidò. Oru 
l'ori*. Sorgi lo invita a rieor-

l.o schizzo ilei luoghi ilovr si «.\ol.scro 
l'alrrmo. Con la lettera « A » è indicato 
Oiorxi sull.i « (razzerà vrn-hia ». prima 
altri manifestanti oltre il torrente; ron 

fotti del 'Z febbraio, tr.u-ri.tto dal nostro ini iato a 
il punto in rul si troxava il vice questore l»i 
del torrente; con « Il » il punto in cui erano eli 

« C* » l'altra via pcn-orsa Ha Ilolri e Sperialr per 
raggiungere i loro compagni 

..fato e posso assicurare clic. 
dal luoao d o v e era lei. non 
e possibile sentire la voce dal­
l'altra parti del torrente. La 
''rada, per di più. è in curva. 

DOLCI: E io che sono o e o -
i-ieira. dico che per lo meno 
c< «tono 50 metri 

Contraddizioni 
L'interrogatorio del Di 

Giorgi da parte del Presiden­
te. che via via gli ripete i 
(piesiti sollevati dagli avvo­
cati della difesa e part ico lar­
mente dall'art*. Varvaro. pro­
segue; ma. perchè siano chia­
re le discordanze in cui ab­
bondantemente sono cadut i t 
res-ti delia p o l k i a . e cco the 
co*a dice poco dopo, sullo 
*fsso argomento, un altro te­
tte: iì tenente dei carabinieri. 
Pctralito. 

A \ v . V A R V A R O : Può il 
tenente Petralito indicarci 
tra i non arrestat i , u n o so lo 
alferm dì aucllì che dicevano 
'a trasc ritenuta oltraggiosa? 

P E T R A L I T O : L'espress io 
ne profferita dal Dolci « chi 
e contro di noi lavoratori e 
un assassino •• fu ripetuta da 
quasi tutti gli nitri, m a non 
so m'Iicare pero nessuno, ol­
tre gli imputati. 

P. M.: In sede istruttoria. 
it Petralito disse di avere 
ascoltato tale frase da lutti. 
Lo conferma? 

P E T R A L I T O : Lo confermo. 
P R E S I D E N T E : G l i arresta­

ti. in un primo momrti fo , fu­
rono sette, dei quali due rila-

ciale al carcere di Pa l ermo , 
- Ero in caserma — dire il 
Piazza — q u a n d o oiuuse In 
camionetta 'love erano il Dol­
ci. l'Abbate <™ lo Speciale e 
con la sfessa camionet ta , s e n ­
io che esxj tic scendessero, in 
i accompagnai a Palermo ». 

A v v . V A R V A R O : Quel tale 
che a Partinico. u^l commis-
sariato di P.S.. arerà ind iv i ­
duato l'A')bate dalla cravatta 
r.yisa. me lo saluti. 

Tra te imputazioni elevati 
sulla base dei verbali della 
polizia, c'è quella di resisten­
za. Anche su Questo punto gli 
interrogatori di s f a m a n e of­
frono mo'teplici spunti p<*r 
meditare sin rapporti in Jfa-
i'ia fra cittadini e polizia. Del 
Dolci non e neppure il con 
di parlare. Risuffn ben c h i a r o 
che egli fu sollevato di peso. 
faccia in giù. per le braccia 
e per le gambe, da ben otto 
poliziotti, e cosi trasportato 
per un tratto di strada e poi 
rivoltato col vi.*o al c ie lo . 
n icnf 'e — anche in quella 
posizione — sua preoccupa­
zione era di dire a lutti di 
non opporre resistenza. Come 
ben dice uno dei testi a ca­
rico. il tenente Petralito i 
fermati <• si afflosciavano ... 
La loro resistenza, cioè, era 
quel la di non opporne alcuna. 
in alcun modo. 

Con l ' interrogatorio del Ca­
pretti si chiude l'udienza del 
martino. 

Per la cronaca va aggiunto 
che vi h a n n o deposto nell'or­
dine. oltre il commissar io Di 
Giorgi, il commissario Vin-

darc quanto in quella itera­
zione di-ite. Risponde con io­
ga. ma non precisa. 

A v v . B A T T A G L I A : Ma (he 
commissaria era lei a Firen­
ze? Rcpubfihrliino v part i ­
giano? iVon si comprende 
bene. 

L'udienza del pomeriggio j 
*i apre coi: un'altra c lamo-1 
rosa debac le . Risponde l o ! 
ngenle di P.S. Antonino P e - : 
trosil lo. i 

A v v . V A R V A R O : Riconosce! 
l 'Abbafe? | 

P E T R O S I L L O : Eccome: Lo! 
ho accompagnato io. j 

Inv i fato a indicare l'Ah- \ 
Hate punta il dito su Speciale I 

di guidivi, avvinati, stampa. 
anche,' ma le precedenti de 
posizioni si fanno di un tratto 
ben lontane . Finora e s tato 
di scena l'art. 1S della leggi-
di P.S. Precisiamo: importa­
no poco le persone fisiche 
di coloro che hanno t e s t i m o ­
niato questa matt ina e que­
sto primo pomeriggio. Ricor­
diamo altre cent ina ia di pro­
cessi contro (a roratori . La 
tecnica, come sa chi vi lui 
ass is t i to , è s e m p r e la stessa. 

Primo fra i testi a disca­
rico è Valer io Volpini . C o n o ­
sce Danilo da circa 7 anni . 
raccomandò a Dolci di m a n ­
tenere la sua azione entro 
limiti « umanitari, apostolici. 
sociali •>. Ma non r e ne era 
bisogno. Dolci — egli dice — 
è alieno da ogni violenza. 
Parlandogli della imminente 
manifestazione, questo ap­
punto Dolci so t to l inea: < il 
caraffere educa t ivo ». che egli 
intendeva che essa avesse per 
la popolazione e j iarficolar-
mcnte in quanto si trattava 
di Partinico. 

Volpini ricorda anche di 
aver curato una antologia di 
poesie religiose, dove Danilo 
tìfiura ron alcune belle li­
riche. 

A v v . S O R G I : Il teste rico­
pre cariche pubbl iche? 

V O L P I N I : Appartengo alla 
DC e dirigo l'attività cultu­
rale di questo partito nelle 
Marcite. Sono anche cont i 
filiere (••'muntale. 

Dopo Volpini. Vittorio Gor-
rcsio- Da l l e sue ronrersoz io -
ni con Dolci Ita trotto questa 
convinrioi ie* che Dolci e t la­
voratori che con lui si .•-orni 
mossi non intendevano chie­
dere altro alla società che di 
lavorare. Il digiuno promos­
so alla vigìlia d^'.'o scionero 
a rovesc io c o l e r a .Mollificare 
ben chiaramente 'e strade di 
azione e di autoeducazione 
da e<;<;i sce l te . G'jr-esio ricor­
da nuantii Dolci >•'• h<> detto 
in un rfccntc incontro* la 
\iia eertezza nrll'attenaìa-
mctìtf parifico d<*i braccianti 
era assoluto e 'a -uà * ne ron­
za V><' vira era i'• e incidenti 
non ares^er,» <-t/.m l inone a 
orodur-.!. ver (•viui'-e che n<''-
l 'animo fii quei luvorafon <• 
prtiduccszc la «••\ffjzion,' d> 
un'amara dc/i/sìor.c nel ve­
dersi re ipinf i dn una -oc'> -
fa ni riti benessere e ni rui 
si-i't/nno es.si a-piravaint r 
'•rtllnbrtrare 

(l'iglioln Npi»i',;.'i Venturi 
porta a questo processo la f e -
sfifuouiau:u degh intellettuali 
torinesi. Dice: Dolci aveva in 
mente, se la me njestuzionc 
Jos.se stata ostucoluiu. che ve­
nissero suonali li .sulla traz­
zera dischi di musica classi­
ca. .Sarebbe stato ;>»iche que­
sto un invilo per affermare un 
principio di civilli't In dove SÌ 
negarti pers ino il pane. 

P.M.: Era su fiieicn te in­
crociare le braci i-i. 

La lettera di Peretti 
Gigliola Venturi consegna 

poi al presidente Trainito 
una lettera di S.E. Peretti 
G ri IVI, che viene . i l legafa agli 
affi del processo. La lettera 
è indirizzata (ill'avv. .Sorgi. 
Vi è scritto ira l'altro: •< Com­
prendo: questa una dichiara­
zione non può essere <. le­
galmente > of fendibi le , per­
ché non giurata avanti al 
tr ibunale , ma ho nondimeno 
fidm ia che si JIOS.MI credere 
alla parola di una persona che 
fu per J4 anni 'iiagisfrato e 
che è stata sempre usa n dire 
lo j'eritò '-. E ancora a pro­
posito di Dolci: « Egli si di­
mostrava p e v s i n s o c/ie la 
giustizia e l 'umanità di fron­
te a uno stato di cose ntise-
rerol i non rout>'s?abili d o -
vessero agevolmente trionfare 
contro ogni resi-.'rnza. deli­
berata o menu s.-/-: •. 

Depongono ora it'cum lavo­
ratori clic, t rortit:si fastidi-
mente sulla trazzera. videro 
quanto ri avveniva, l i n o di 
essi noto gli agenti che por­
tavano ria di peso Dolci 
• Lo p o r t a r o n o - d ice in 

diaìi-ltit .siciliano — come 
((unndo M piglia i! morto a 
terra 

Ultima testimoni; di questa 
quarta udienza, la c'impugna 
Giuseppina Viftov \ deputato 
regionale. Fu prev-nfe a quali. 
fo avverine. .Vessano sapeva 
rendersi conto del perchè la 
polirla i f i f vrems- . c con tanfo 
violenza Vide •piando gl> 
agenti >' lanci irrvio nddos.so 
al iVarzisi, ma or i clic su di 
lui. su/lo sua macchina da 
presa, riduceiidohi a vezzi. 

Il professo ri orride doma­
ni mattina ari-* r»«-e fi Tra i 
primi testimn.n ' ^aranno 
ascoltati Lucio Lombardo Ra­
dice Elio Vìtroriin. la siano-
ra Sacchetti Fermi e Norber­
to Bobino 

N I N O S A N S O N I : 

U.ilki lolla, c o m p l e t a m e n t e d i ­
s u m a t a , pai Uva un lancio di 
iiiSM. elle co lp ivano il c o n i . 
miasauu di pubblica s i c m e / . -
/ a e .licuin altri agent i ; 1.» 
polizia ì i - .pondeva facendo ti>o 
de l l e .uni! . 

> A i|i ie»io punto, i d i l i gen t i 
s indacal i e il c o i t i g l i e l e co­
munale , che si t i o v a v a n o ne l -
a .sede della P.O.A., r i tennero 

nece. i».mo tecaiM tra la lolla-
per rendersi conto di quel che 
a v v e n i v a ed ev i tare il peggio. 
Col c o n s e n s o de l cap i tano dei 

, . iub ime l i , che li l ece a i u t a t e 
dai milit i che >i t rovavano nel 
corti le della P.O.A., i dir igenti 
3ind.ic.ih s c a v a l c a v a n o un n in ­
ni pei g u a d a g n a l e la piazza 
-io*, e >; .-volgeva la m a n i f e -
-ta/ ione. Uno di e.->sj si af­
fetta a te lefonare al S indaco , 
ndisposto pre-so la sua ab i -

'a / ione . inv i tandolo ad a c c o r ­
te re pei contribuire con la sut\ 
p i e - e n / a a distendete, la s i ­
tua / ione . Il S indaco, infatti , 
so l lec i tamente si porta in via 
Manfredi e rie-ee a confer ire 
con don Francia, che final­
m e n t e accede alla co l labora­
zione nella dis tr ibuzione dei 
pacchi . 

• K prec i samente a q u e s t o 
minto- proprio ment i e il S i n ­
daco ha cominc ia to a parlai e 
al la folla per invitarla al la 
ca lma, clic improvv i sa a p p a r e 
da una es tremità del la v ia del 
Munic ipio una formazione di 
polizia in pieno as se t to di 
guerra, che, con le m a s c h e r e 
ant igas e i mitra spianat i , si 
avv ic ina minacciosa alla folla 
che fugge int imorita per i v i ­
coli tortuosi adiacent i a l la via 
del Comune , in cerca di s c a m ­
po verso il mare, percorrendo 
la via Manfredi dalla parte 
che unisce al « Pa in t i cch io •>. 
e la via del Carmine che si 
Affaccia *ul m a r e con un sal to 
di c h e a 5 metri . Il reparto 
i n n a t o insegue la folla già d i -
-peis . i e inizia la sparatoria. 
II bi lancio è cost i tui to — c o ­
m'è noto — da due morti e da 
numerosi feriti, tutti da parte 
della popolaz ione ». 

K as sodato — rileva a q u o ­
to punto la ì d a z i o n e — che , 

dal m o m e n t o in cui gran p a r ­
te de l la folla a v e v a segu i to il 
- indaco al Municipio, la m a ­
nifestazione poteva c o n s i d e ­
rai.-i mina i avv ia ta alla c o n ­
c lus ione pacifica. 

Il m e m o r i a l e si ch iude con 
le seguent i conclus ioni : 

» 1) Una maggiore s e n s i ­
bilità e so l l ec i tudine da parte 
de l l e a u t o i i t à provincia l i nel 
prendere in ser ia c o n s i d e r a ­
zione le r ichies te del la a m ­
m i n i s t r a / i o n e c o m u n a l e di 
Harletta e degl i organi smi 

I s indacal i , a v r e b b e p i o m o s s o 
quel la fatt iva co l laboraz ione 
e que l la disponibi l i tà di e o c ­
corsi più adeguata agli i m ­
pel lenti bisogni del la p o p o ­
lazione. 

2) Un s e n s o più u m a n o di 
c o m p r e n s i o n e del la s i tuaz ione 
e il ì i s p e l t o del la vo lontà 
d e m o e i a t i c a del la popolaz ione 
di Barlet ta , espressa ne l co 
n u m e da una a m m i n i s t r a z i o n e 
di s inis tra , avrebbe d o v u t o 
.sospingere il r e v e r e n d o F r a n ­
cia. proprio per d i s s ipare ogn i 
sospe t to di into l lerabi le d i ­
scr iminaz ione nel la d i s t r i b u ­
zione dei pacchi in una s i ­
tuazione di cosi esasperata 
inisei ia. ad accog l i e t e l ' invito 
del .sindaco e dei r a p p r e s e n ­
tanti s indaca l i per una c o ­
m u n e elaboi az ione de l l e l i s te 
dei più bisognosi . 

3> Dai fatti e m e i g e la n c -
ce.-.-it.i c h e tutti i fondi d e ­
stili.iti a l l 'ass istenza, da q u a ­
lunque p a t t e e.-ai provengano , 
s iano sot to -.1 control lo di ent i 
pubblici , più d i r e t t a m e n t e l e -
uati al le popolazioni e ai loro 
in-ogni . 

4i Assurdo e pazzesco a p ­
pai e :! ( -ompoi taniento del 
c o m a n d a n t e del t e p a i t o dei 
i inforzi di polizia s o p r a g g i u n -
ti a B a l l e t t a , c h e piomba su l la 
c i t tadina c o m e .-e questa fo.-se 
.n p i e d a al tumul to , al s a c ­
chegg io e al le fiamme e c h e 
non .-: prcorctipa m i n i m a ­
m e n t e di apprendere dal s i n ­
daco e d a l l e a l tre autorità lo 
s tato reale de l la s i tuaz ione 
in ima di ordinare il fuoco. 
c o n s u m a n d o con l'eccidio una 
-nietata i r .op iesag l ia e u n a 
Imita le sped iz ione p u n i t i v a » . 

UN LIBRO DISVIO MfCHftl 

Gienti 
ili iuecc 

L.i col l .wa « Biblioteca del la 
des istenza >, degli L'ili tori l l iu -
uiti, continua ad arricchirsi di 
n u m e , importanti pubblicazio­
ni sulla guerra di Liberazione 
nazionale. Questa volta, a por-
lare il -no contributo al la co-
iiosi-i-ii/.t e \ a l o r i z / . i / i o u c del ­
la storia più recente del nostro 
l'aese. e uni, scrittore; non più 
e sola nienti', cioè, l 'attente, 
scrupoloso ricercatore «li dati 

di fatti, ina un autentico 
narratore.' S i h i o .Micheli (1». 

Il n o n e di S i h i o .Micheli re­
si. i ancor og;-,'i legato a (pici 
< l'ani' duro » che nel 1!>M> gli 
\ a l - e il Premio Viareggio. Ivgll 
pubblicò sitcce-si\ .unente altri 
i-oin.iii/i che -u-.citarono d iscus­
sioni e pule nielli-; tra gli ul t i ­
mi --Tutta la \ e r i t à T . in cui 
Micheli poneva felicemente il 
tema del lavoro al centro del 
libro, facendone il motivo do­
minante. Spinto dall'ui-gen/a 
delle 11 lippe co-e ila di e. Mì-

leli si era bui I ito stilla mac­
china ila sci n ere, ue^li anni 
elle vanno <|.>! 'pi al '.VJ_ torse 
c i il ecci-siva trelta. senza aver 
ben pus-aio al setaccio di un 
rigore interno la v. igornsa ma­

li pr« idc-

Provvidenze ai film per la gioventù 
votale per razione delle sinistre 

Approvata la programmazione obbligatoria e richiesto un contributo dello Stato 

I testi a difesa 
1 NtlL, jeduta di ieri \n C<>m-
| mis.=inr»c per in cin< ma?».ni -ìtla 
•ha decido in merito V.lc p m v -

Ancìie l'agente Capone, chei- . idcn/r Maiali r«.r i film adatti 
sulla base delle sue p r e c e - l o prodotti p«r ld movermi. 
denti deposizioni d o r r e b b e ! Dopo «m- era .«-tato ìntrodot-
ben riconoscere l'Abbate, in-jt«» nella bua». n< r la battaglia 
r i fa .o a farlo, indica lo Spe- jcondolta dalle «,m«-tte. ti cri-
cialc. E' accaduto niente a l -Merio di una di - tm/ ione tra 
Irò che questo: Abbate e'Miri >i emicarrarite prodotti 

- I Speciale, pr ima che i due de 
ponessero , h a n n o preso 
il posto dell'altro. Il metodo 
indicalo ai testi per identi­
ficarli funziona quindi, ma 
alta rovescia. Un altro operi­
le , invitato a ricordare se la 
frase che i manifestanti pro­
nunciavano tutti <• in coro » 
sia proprio quella detta dal 
Di Giorgi , si con /onde . Anche 
qui si ha l'impressione che 
ci m'ano i s truzioni c h e non 
funzionano bene. 

Ma ormai questa parte del 
dibatt i to, volge a termine. La 
aula è la stessa, il pubblico 

por i giovani al di sotto dei 16 rie di premi che ""aranno ri 

inazione rhbligatoria e del con-1verno intendevano affermare. 
tributo del 14 per cento negli 
incassi lordi come accade per 
i film a lungometraggio nor-
na l i . 

In fecondo IUORI la Com-
miffionc h--> oVci^o che rjer i 
«oli film j.rodo't, per la qìo-
vcntii vi «ii nn incentivo alla 
produ2Ìone attraverso una se-

l'uno'é'nni e con lunehezza tra i 2000 
'e 1200 metri e film più Rcne-
r i ramente definiti adal t i alla 
tfinv rntll IR .m:»REIor»n23 ha 
tentato di annullare sostanzial­
mente questo criterio attraver­
so il meccanismo dei contri­
buti alla produzione e all'eser­
cizio Ma la manovra non è 
-iuccita 

Per quanto riguarda le prov­
videnze economiche M è sta­
bilito innanzi tutto che i film 
orodotti o adatti alla cioven-
tù. (finche «-piando abbiano hin-
••jh.̂ zza inferiore ai 2000 mctri> 
poc.<-ono corìcre della propran:-

partiti in rnimra ccualc. e per 
una quota non inK riore ai 20 
milioni per film, su un monte 
premi di !00 milioni annui tra 
tutti i film dichiarati prodotti 
per la s ioventò . In terzo luo -
eo. per ciò che conrerne i ri­
storni dei diritti erariali acli 
esercenti, si è deciso che D**r 
i fdm adatti alla Gioventù la 
nercentuale .«ia n'M 20 per cen­
to e che per i film prodotti 
per la gioventù la percentua­
le a m m o l l i invece al 40 per 
cento. A city si è giunti dopo 
una vivace discu^-ionc duran­
te la quale mr.SRioranza e go-

attraverso un emendamento 
della on. Dal Canton. una 
cgiu.Ie percentuale di ristorno 
nella misura del 40 per cento, 
per le due categorie. Il line 
era evidente. Alla tesi della 
on Dal Canton si opponevano 
i deputati di sinistra che a v e ­
vano presentato invece un 
emendamento con le due di­
verse pt rcentuali. L'emenda­
mento. messo ai voti a scruti­
nio segreto, aveva la meglio 
con 14 voti favorevoli e 13 
contrari. 

L'azione delle sinistre è riu­
scita pertanto a introdurre 
nella Itspc un concetto molto 
oiù chiaro che non fosse que l ­
lo della formula iniziale del 
disceno governativo (adatto 
per la gioventù» ed ha affer­
mato. in sostanza, il principio 
di una cinematografia per ra-
cazzi al cui sviluppo è giusto 
che lo Str.to rivolga cure e 
aiuti p,-rticol.'iri. 

teria ''bi' <>Ì;IU tanto 
va la mano 

1'.' quindi tini soddisfa / ione 
elle ô '̂ 'i pos- iamo l e c e r e ipie-
-lo l ibro: il (piale, per il Mio 
stesso ai'^niiu-iito, ha costretto 
l'autore ad una misura più ca­
librata. ad un liiv.*lt.itV-;io più 
-eiiipliee e meno artefatto. Que­
sto libro può costituire, per 
Silvio Micheli, un nuovo pillilo 
di partenza per le tante cose 
oh'ejjli ancora deve dire e delle 
(piali s iamo riu-asii in attesa. 

« dioriti di fuoco •» tratta 
delle grandi battaglie partigia­
ne nella lotta contro i tede-
sebi e i fasci-ti, Kpisodi s ino 
ad ora rimasti sconosciuti ,1 

eroismi dimentical i , volti e no­
mi ili cui avev in io solo sen­
tito parlare: tutto rivive con 
incisiva aderen/a ai fatti, in 
un gioco di luci e dì ombre 
clic riporta davanti agli occhi 
del lettore visioni nude e cru­
de nella loro violenta drani-
inalicità. I.a l iberazione di Cu­
neo. le battagli*? manovrate di 
Illegio. di Monti-fiorini-., del lo 
Allo Friul i ; l'operazione per 
la salvezza del porto di ( ie-
nova: sono pagine in cui si 
-ente il sapore del ferro e 
del fiiiii-o, e la cui cronaca a s ­
surge a valore di narrativa. 

Micheli, come spiega nella 
pi-efa/ione. ha raccolto i dati 
per la coslriizione del libro, 
faticosamente. risalendo di 
monte in monte alla ricerca 
ilei test imoni, dei comandanti 
partigiani: per ascoltare le in­
numerevoli e spesso contra­
stanti versioni su uno stesso 
f a l l o ; selezionando, dando or­
dine al cabLi-one delle voci 
raccolte, l'n'opcra di pazienza 
e di costanza — ci spiega sem­
pre nella prefazione — che In 
un primo tempo fu destinata 
ad una serie ili servizi per il 
sett imanale « Vie Nuove» . Da 
(pici servizi, ampliati e arric­
chiti , è poi nato i Ci ioni i di 
fuoco *>-

L'introduzione dell'autore è 
indispensabile a chiarire la se­
rietà «IHl'impresa e le diflicol-
tii obiettive per un lavoro di 
tanto respiro. Ma è soprattutto 
interessante dal punto di vista 
narrativo. Qui, infatti . Micheli 
costruisce un vero e proprio 
racconto, di cui egli e il perso­
naggio principale: un racconto 
elle introduce al libro vero e 
proprio, ma che può far parte 
a se. F." lo scrittore nervoso o 
impaziente, clic vaga nei bo­
schi alla ricerca disperata di 
partigiani che gli diano uoto 
e indica/ ioni su una detcrmi­
nata battaglia. Attraverso le 
contraddizioni dei test imoni , 
attraverso le lunghe discuss io­
ni. attraverso gli incontri più 
disparati, l'autore ha creato 
una galleria di personaggi sem­
plici ed autentici , mettendo a 
fuoco situazioni di alta dram­
maticità. (Quale, ad esempio, 
il racconto del nonno che rie­
voca una fuci laz ione) . 

lai anche qui c'è la stessa 
misura e lo s te- -o rigore del le 
pagine sul le battaglie, con t ag­
giunta di una maggiore libertà 
creativa che consente una più 
-pregiudicata trattazione d e 1 
protagonisti . Mestano certi d i ­
fetti, sempre nella prefazione*, 
• li eccessiva ricerca l inguist ica: 
t !a capra clic a'.l.ihtira le but­
tale a una ceppa di quercia >; 
uno strizzone di freddo mi 
: accoppiò il costato > Ma so­
no pi.vo li e pochi di fronte 
ali.» validità di tutto il rac­
conto. Un libro importante, in­
somma; per ciò che esso lice 
ai lettori e per ciò che esso 
rappresenta p.r "l'autore. 

.MARCtI.LO VENTURI 

t i» SILVIO M I C H E U 
di ;«Oco - KditO-a Kiur. 
«:.-.c 411. U 600 

GtOrT-.i 
i - ra-

Dibattito sui rapporti 
culturali con lì.lì.S.S, 

A iniz iat iva de l la S e z i o n e 
romana de l l 'Assoc iaz ione I ta ­
l i a - U R S S . avrà l u o g o s tasera . 
mercoledì 28 marzo, a l l e o r e 
18,30. ne i local i d e l C i r c o l o 
P i saeanc a R o m a ( v i a M o n t e 
Aso lone , 15) . u n p u b b l i c o di­
batt i to sul t e m a : « P e r u n a 
magg iore organic i tà de i r a p ­
porti cu l tural i i ta lo - sov ie t i -
ci n. In trodurranno la d i s c u s ­
s ione A l e s s a n d r o B a u s a n i , A l ­
berto Carocci , L u c i a n o E m -
mer . Mass imo S e v e r o G i a n ­
nini , S a r o Mirabe l la , V i t o 
Pandolt ì , Raffae le T e r r a n o v a . 
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